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ROMA Sono finiti in manette i tre
ragazzi romani che domenica sera
sono scesi sul prato dell’Olimpico
per convincere Totti che il derby
non andava giocato. Inizialmente
erano stati ascoltati dalla Digos co-
me testimoni, ma dalle loro deposi-
zioni, sono
emersi «elemen-
ti di reità». Così
per Stefano Car-
riero, Roberto
Maria Morelli e
Stefano Sordini
è scattato l'arre-
sto, con le accu-
se di procurato
allarme, violen-
za privata e vio-
lazione della leg-
ge sulla sicurez-
za negli stadi. Ieri sono stati anche
convalidati gli otto fermi effettuati
domenica notte. Due tifosi, Marco
Faustini e Roberto Testadiferro, so-
no rimasti in carcere: arresti domi-
ciliari invece per Alessio Galli, 22
anni, e Fabio Quattrocchi, 30. Gli
altri quattro fermati sono tornati in
libertà: verranno processati nei
prossimi mesi.
LE PAROLE DI PISANU Il pugno
duro delle forze dell'ordine quindi
non si è fatto attendere. Ieri il mini-
stro degli Interni, Giuseppe Pisanu,
è stato chiaro: «Sono deciso a ricor-
rere a tutti i poteri di cui dispongo
come autorità nazionale di sicurez-
za, per evitare il ripetersi di episodi
simili in qualsiasi altro stadio d'Ita-
lia». Più tardi, dopo il vertice di
Palazzo Chigi sul decreto «spalma-
tasse», il ministro ha avuto parole
dure contro i vertici della Lega Cal-
cio per la decisione di sospendere
la partita. Pisanu ha parlato di «for-
te irritazione», di «ultimo episodio
tollerato» e ha ricordato che tra le
sue prerogative c’è quella di far gio-
care le partite a rischio «a porte
chiuse».
IL BILANCIO DEGLI SCONTRI Ieri il
primo triste bilancio di una notte di
follia. La guerriglia urbana (già sca-
tenata prima dell’inizio della parti-
ta) ha prodotto 153 feriti tra le for-
ze dell'ordine (polizia, carabinieri e
Guardia di Finanza) e 14 tifosi me-
dicati. Sono state inoltre sequestra-
te attorno allo stadio, nascoste tra i
cespugli, bombe carta caricate con
chiodi, bulloni, schegge di metallo,
spranghe, bastoni e coltelli. Le con-
dizioni più gravi sono quelle di tre
finanzieri e quattro poliziotti, per
trauma cranico, e di un carabiniere,
che guarirà in 30 giorni per una
ferita ad un braccio. Tra i tifosi 14
quelli che si sono fatti medicare.
Ma, fanno notare gli investigatori
della polizia, quelli che hanno parte-
cipato agli scontri avranno preferi-
to non recarsi in ospedale. Secondo
la prima relazione dopo i sopralluo-
ghi dei tecnici fuori e dentro lo sta-
dio i danni ammonterebbero a cir-
ca 200 mila euro (la stima è di 170
mila, ma al conto mancano ancora
i danni al bar interno alla curva
sud). Domani, in vista del match di
Coppa Uefa tra Roma e Villareal, la
commissione di vigilanza dovrebbe
dare l'ok sull'agibilità.
ULTRAS ANCHE DALL’OLANDA I
primi scontri tra tifosi e forze dell'
ordine risalirebbero al pomeriggio
di domenica. A scatenarli, il tentati-
vo di alcune decine di persone di
entrare senza biglietto in curva sud,
il cuore della tifoseria romanista.
Poliziotti presenti sul posto parlano
di un gruppo eterogeneo, compo-
sto da tifosi di Roma e Lazio e da
alcuni teppisti stranieri (provenien-
ti dall'Olanda): tutti uniti contro
un nemico comune, gli uomini in
divisa. Per oltre due ore davanti alla
curva giallorossa è battaglia. La poli-
zia lancia candelotti lacrimogeni ed
effettua alcune cariche per disperde-
re il gruppo, che reagisce tirando

sassi e agitando cinte e mazze di
ferro. Tra i due fuochi, gente iner-
me e terrorizzata: più d'uno rinun-
cia ad entrare. In qualche modo, gli
aggressori riescono ad entrare nello
stadio.
BAR DISTRUTTI Ma i disordini
proseguono, anche a partita iniziata.
Il bar adiacente la curva sud viene
devastato; vengono rovesciati e dati

alle fiamme mez-
zi della polizia;
incendiato an-
che il gabbiotto
della curva. Il fu-
mo dei lacrimo-
geni arriva sugli
spalti. Diversi ti-
fosi vorrebbero
uscire già prima
della fine del pri-
mo tempo, ma
trovano i cancel-
li chiusi.

IL LABIALE DI TOTTI Dalla curva
sud, tre ragazzi entrano sul terreno
di gioco. Scambiano qualche parola
con Pelizzoli, il portiere giallorosso:
ma è a Francesco Totti che voglio-
no dire che «non si deve giocare la
partita». Uno ripete più volte: «L'
hanno investito, l'ho visto io». In-
tanto lo speaker dello stadio annun-
cia che la notizia della morte del
bambino «È priva di qualsiasi fon-
damento»: dagli spalti reagiscono
con una selva di fischi. Totti e i tre
tifosi discutono: poi il giallorosso
torna verso il centrocampo. Comin-
cia un lungo conciliabolo tra l'arbi-
tro e giocatori e dirigenti delle due
squadre. Gli uomini della Questura
ribadiscono che la notizia è del tut-
to falsa e invitano a riprendere la
partita, ma i romanisti si oppongo-
no. «Se è successo davvero, che figu-
ra ci facciamo?» si lamenta Cassa-
no. Totti si sfoga con Capello: «Mi-
ster, se è successo e giochiamo, que-
sti entrano e ci ammazzano».
INTERROGATORI NELLA NOTTE La
notte del derby finisce in Questura
dove Totti e Mihajlovic (i capitani)
accompagnati dai dirigenti delle
due squadre, assieme alla terna arbi-
trale, vengono convocati per «rico-
struire nei dettagli l'accaduto», co-
me spiega il questore Nicola Cava-
liere. Le deposizioni durano fino a
notte fonda. Fuori dell'Olimpico ri-
mangono i resti fumanti: della guer-
riglia.

ROMA Lazio-Roma sarà recuperata ma non si sa
quando né come. I sindacati di polizia Siulp e Con-
sap (ma anche Radio Vaticana) chiedono che il
match sia giocato a porte chiuse. Contraria la Lega
Calcio e i dirigenti dei due club. Per Ugo Longo,
presidente della Lazio, questo rappresenterebbe uno
«smacco ai tifosi corretti». Per l'ex direttore generale
della Roma Fabrizio Lucchesi (oggi responsabile or-
ganizzativo della Fiorentina) sarebbe «un errore ri-
giocare a porte chiuse». Soltanto oggi si conosceran-
no le eventuali sanzioni del giudice sportivo: Mauri-
zio Laudi potrebbe anche squalificare il campo delle

due squadre costringendo la Roma a giocare in cam-
po neutro già domenica prossima contro il Bologna.
Ma il vero nodo è legato a quando si disputerà di
nuovo il derby. Colpa del calendario fittissimo che,
fino alla finale di Champions League, in program-
ma il 26 maggio in Germania, non offre spiragli, se
la Roma va avanti in Coppa Uefa.

L’orario di inizio, comunque, non dovrebbe es-
sere serale. Il maggiore Giovanni Serra, responsabile
dei carabinieri dell'ordine pubblico allo stadio Olim-
pico, e Maurizio Marinelli, direttore del centro stu-
di e ricerche per la sicurezza pubblica, chiedono di
anticipare al pomeriggio partite «a rischio». «Le gare
notturne vanno abolite - ha detto Serra - facciamole
giocare tutte il pomeriggio, danno troppi vantaggi
ai teppisti per assalti, agguati alle forze dell'ordine,
con il buio e le luci artificiali». «Partite così delicate -
è il pensiero di Marinelli - non possono essere dispu-
tate di sera, quando non può essere nemmeno utiliz-
zato l'elicottero».

Presi gli ultrà che «convinsero» Totti
L’ipotesi è violenza e minacce. «Se giochiamo ci ammazzano» disse poi il capitano della Roma

Recupero a porte chiuse?
Marinelli: «Non di sera»

Il bilancio: 174 feriti, 153 agenti e 21 tifosi
La stima dei danni ammonta a 200mila euro
Il ministro Pisanu irritato con la Lega Calcio
«Potrei far giocare le partite a porte chiuse»

PARTITE CON INCIDENTI, PER GRADO DI PERICOLOSITÀ

Totale incidenti                                                195 250 28

   1˚ (basso)                                                   92 96 +4

   2˚ (medio)                                                   23 22 -4

Per contestare le decisioni arbitrali 
Per contestare la società o la squadra 
Per entrare sprovvisti di biglietto 
Per astio nei confronti delle Forze dell'ordine  
Per vandalismo
Per rivalità tra le tifoserie  

Durante la trasferta                                                  
Fuori   lo stadio                                              

Dentro lo stadio 31,3

    3˚ (alto)                                                   

   Cause degli episodi di interperanza                                                 

 Episodi di interperanza, per luogo                                                 

     Luogo                                                  

Cause degli incidenti       %

  Grado di pericolosità                                                   
Partite con incidenti

Anni 2001-2003  - Valori assoluti e percentuali

Var. media % 

Var. media %  2001/2002  

 2001/2002  

2002/2003 

2002/2003 
3 3 0

-46,7
+33,1

-13,1

9,6
69,2

21,1

23,1
66,7

Incidenti

0,9
2,4
1,9

21,3
28,1
45,4

Fonte: Elaborazione Euroispes del Centro Studi sulla Sicurezza Pubblica

Giuseppe Caruso

MILANO L’ordine di non giocare è arri-
vato da Arcore. Il vicepresidente del
Milan e presidente di Lega Adriano
Galliani si trovava infatti a cena, du-
rante la partita, con il presidente del
Milan e del Consiglio dei ministri, Sil-
vio Berlusconi. Facile immaginare la
reazione davanti alle immagini che ar-
rivavano dall’Olimpico, soprattutto al-
la luce delle dichiarazioni rilasciate da
Berlusconi appena qualche giorno fa:
«Se dovessero escludere dai campiona-
ti la Roma e la Lazio, nella capitale
scoppierebbe una rivoluzione». Que-
sta possibilità deve essere apparsa im-
provvisamente molto concreta alla
coppia che da anni guida il Milan, l’in-

cubo di una serata di guerriglia urba-
na a Roma deve averli spaventati. Per
non parlare di una “caccia al giocato-
re” da parte delle due tifoserie. Adria-
no Galliani si sarà sicuramente consul-
tato con il premier e poi, durante la
conversazione con l’arbitro Rosetti,
ha ordinato di sospendere l’incontro.
In questo modo il presidente di Lega
ha scavalcato non solo il direttore di
gara, l’unico tesserato che da regola-
mento può decretare l’interruzione di
una partita, ma anche il prefetto Achil-
le Serra ed il questore Nicola Cavalie-
re, entrambi presenti all’Olimpico.
Serra è intervenuto ieri al “Processo di
Biscardi” e ha chiarito di aver «invita-
to l'arbitro Rosetti a far riprendere il
gioco, facendogli anche presente che
se non lo avesse fatto si sarebbe assun-

to una responsabilità enorme per tut-
to quello che sarebbe potuto accadere
se fosse stata sospesa la partita». «Ro-
setti - ha continuato Serra - mi ha
fatto presente che lui sarebbe stato
d'accordo a far riprendere il gioco, ma
che erano i giocatori che non se la
sentivano. Poi è intervenuto al telefo-
no Galliani che ha convinto l'arbitro a
sospendere definitivamente la parti-
ta».

A rendere ancora più complicato
la situazione per Galliani, secondo uo-
mini vicini alla Lega calcio, avrebbe
pensato anche il giudice sportivo Mi-
chele Laudi, indignato per quanto ac-
caduto e pronto ad infliggere ad en-
trambe le squadre lo 0-3 a tavolino ed
il punto di penalizzazione, come pre-
vede il regolamento in questi casi. Ov-

vio che per Adriano Galliani e indiret-
tamente per il governo presieduto da
Silvio Berlusconi (sotto elezioni), que-
sta sarebbe un’eventualità catastrofi-
ca. Nella serata di domenica il segreta-
rio generale della Lega calcio, Marco
Brunelli, si è confrontato a lungo con
il giudice sportivo, spiegando il mo-
mento delicato che vive il calcio italia-
no e l’importanza di salvaguardare il
risultato del campo (che verrà) nel der-
by romano.

Il giudice Maurizio Laudi ha ascol-
tato attentamente le parole di Brunel-
li, ma essendo noto nel mondo calcisti-
co quale uomo di provata integrità e
fedeltà alle leggi, bisognerà attendere
il referto dell’arbitro Rosetti. In base a
quello Laudi prenderà la propria deci-
sione.

oggi il giudice sportivo

Il prefetto interviene da Biscardi. Galliani era a cena con il premier davanti alla tv. Poi la telefonata con Rosetti e i dirigenti

Serra: «Chiedevo di giocare». Lo stop da Arcore

Prime sanzioni dopo il derby sospeso
all’Olimpico domenica sera

per la falsa notizia di un bimbo ucciso
dalle forze dell’ordine

CALCIO CAOS guerriglia allo stadio
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